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Provo una alternanza di amarezza e rabbia per la situazione che ha portato al ritiro del 
punto all’odg del C.C. di ieri sera riguardante il Documento Programmatico della Variante 
al PRG. 
Ho condiviso in maggioranza ogni passaggio che ha portato alla proposizione di quel 
punto, senza riscontrare alcun tipo di contrarietà al riguardo. So di non essermi mai 
sottratta al confronto su questo e su qualsiasi altro argomento. A 24 ore dal Consiglio ho 
appreso che il punto poteva non avere il voto unanime della maggioranza. 
Ho subito il ritiro dalla discussione di Consiglio del punto come un atto indispensabile ma 
insieme intollerabile, perché frutto di dinamiche nate e coltivate all’esterno del Consiglio 
Comunale. 
Non intendo rimanere ostaggio delle contrapposizioni o del regolamento dei conti tra le 
componenti del PD aronese, perché di questo soprattutto si tratta. 
Le dichiarazioni e i recenti annunci di possibili risvolti in Consiglio Comunale usciti 
dall’interno del PD aronese lo dimostrano. 
Mi sono proposta di attendere qualche giorno per lasciare sedimentare le emozioni, ma 
sono certa di non potere rimanere in giunta e in consiglio se non verrà fatta la necessaria 
chiarezza. So che andando via farei anche contenti coloro, non di centro destra, che 
auspicano una totale cancellazione della presenza di rappresentanti della sinistra radicale 
nelle istituzioni, ma i motivi delle mie prossime scelte non dipendono da questo tipo di 
valutazioni. 
Patrizia Marini 
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